IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà
Come Cristo Gesù vive eternamente nel seno del Padre, così la Chiesa deve vivere eternamente nel seno di Cristo, di Cristo si deve alimentare, di Cristo nutrire, il sangue di Cristo deve vivificare il suo sangue, il corpo di Cristo devo alimentare il suo corpo, lo Spirito di Cristo deve illuminare il suo spirito, il cuore di Cristo deve essere il suo stesso cuore. La Chiesa dal seno di Cristo deve attingere la sua intera vita. Se esce dal seno di Cristo, essa è un aborto.
Quando la Chiesa diviene un aborto, perché esce dal seno di Cristo, Cristo viene, la prende, la purifica, la lava dalle sue impurità, la rimette nel suo seno, perché è in esso la sua vita. Cosa è allora l’Apocalisse di San Giovanni Apostolo? È Cristo che viene, prende la sua Chiesa, la rimette nel suo seno, l’alimenta con la sua verità, la illumina con la sua Parola, la nutre con la sua gloria, la fa crescere custodendola nel suo seno e alimentandola con la sua vita. 
Chi non si lascia riposizionare nel seno di Cristo, rimane un aborto in eterno. Con lui il Signore nulla potrà fare, perché non lo può alimentare con la sua vita. Chi non è nel seno di Cristo, mai potrà manifestare Cristo, rivelare Cristo, testimoniare Cristo, dare Cristo all’uomo. Come può un aborto che giace nel suo sangue condurre qualcuno nel seno di Cristo se lui stesso è uscito fuori? È questo il motivo per cui non si porta nel seno di Cristo. Noi stessi siamo fuori.

Se Cristo fosse stato un aborto del Padre, perché per volontà o per costrizione avesse lasciato il seno eterno di Dio, di certo mai avrebbe potuto portare qualcuno in quel seno eterno di salvezza, redenzione, vita eterna. Se la Chiesa è un aborto, separata da Cristo, per grave sua colpa, stanchezza, delusione, perdita di speranza, carenza di luce e di verità, potrà mai portare alcuno nel seno di Cristo? Ma oggi la Chiesa non si presenta al mondo come un aborto?
Ai tempi in cui Giovanni ricevette la rivelazione nell’isola di Patmos, luogo della sua prigionia, la Chiesa stava vivendo un momento triste della sua vita. Era uscita dal seno di Cristo. Le persecuzioni l’avevano stancata, la perseveranza era vista senza alcun frutto, le tentazioni nelle comunità erano molteplici. Essa stava perdendo in luce, in verità, in chiarezza soprannaturale. Stava divenendo un aborto, perché si stava separando dal seno della vita.

Rivelazione di Gesù Cristo, al quale Dio la consegnò per mostrare ai suoi servi le cose che dovranno accadere tra breve. Ed egli la manifestò, inviandola per mezzo del suo angelo al suo servo Giovanni, il quale attesta la parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, riferendo ciò che ha visto. Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia e custodiscono le cose che vi sono scritte: il tempo infatti è vicino. 

Giovanni, alle sette Chiese che sono in Asia: grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, e dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen. 

Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della terra si batteranno il petto. Sì, Amen! Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente! (Ap 1,1-8). 
Viene Cristo Gesù, illumina il suo servo Giovanni, lo colloca nel cuore del suo seno, da questo cuore lo istruisce con ogni visione, a lui mostra la sua gloria, la sua Signoria, gli rivela che solo è il Signore della storia, colui che ha in mano le chiavi della Chiesa, della storia, del mondo, del tempo, dell’eternità. Giovanni dal seno di Cristo deve manifestare tutta la verità di Cristo perché ogni altro discepolo entri e si riposizioni nel seno del suo Maestro e Signore.
È questa la vera evangelizzazione, la vera missione di ogni discepolo di Gesù. Lasciarsi riposizionare da Cristo Signore nel suo cuore, nella sua verità, nei suoi pensieri, nel suo seno di giustizia, carità, misericordia, purissima obbedienza, dono di se stesso al Padre. Ricollocato da Gesù nel suo seno, deve aiutare ogni altro discepolo di Gesù, divenuto anche lui aborto, a rientrare in esso e prendere il suo posto nel cuore del Maestro. È la sola via santa.
Essere missionari da aborti, di certo non rende gloria al nome di Gesù. Da aborti, non possiamo che parlare dalla terra, dalla falsità, dalla menzogna, dal peccato, dalla superbia, dalla cecità spirituale e morale. Da aborti mai possiamo portare qualcuno nel seno di Cristo. Non ci siamo noi, non possiamo attrare qualche altro. Chi è nel seno porta nel seno, chi è fuori lascia fuori. Chi è aborto lavora come aborto. Gli manca la vita di Cristo da comunicare ai suoi fratelli. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci missionari dal seno di Cristo Gesù. 
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